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TORNATA DEL 2 AGOSTO 1848 

PRESIDENZA DELL AVVOCATO DEMARCHI VICE-PRESIDENTE 
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in ordine alle disposizioni straordinarie per continuare ¿8 guerra— Interpellanze sull'armamento della riserva — Inter-

pellanze sulla mancanza di viveri sofferta dall'esercito — Lettura del Decreto di prorogazione del Parlamento. 

L'adunanza è aperta all'ora 1 1/2 pomeridiana. 

s e r r a segretario, legge il verbale dell'adunanza pubblica 

tenuta il 29 luglio. 

i l p r e s i d e n t e chiede se non siavi richiamo per votarne 

l'approvazione. (Verb . ) 

R I C L A M I D E L D E P U T A T O SINEO 

SUL RENDICONTO D E L L A SEDUTA D E L LUCILIO 

s i n e o . Domando al signor presidente se egli non intende 

che si dia qui pubblicamente lettura anche del verbale della 

seduta in comitato secreto che si tenne lunedì 31 di questo 

mese. 

Qualunque sia la decisione della Camera su questo punto, 

osserverò che la seduta del 29 non può presentarsi compita, 

non può conoscersi appieno la sua fisonomia se non sitien conto 

di ciò che ha avuto luogo nella precedente adunanza generale 

degli uffizi. Dimanderò la permissione alla Camera di ricordare 

brevemente i fatti che hanno rapporto con quella seduta onde 

per atti autentici risulti degli andamenti che si sono tenuti 

nelle gravi contingenze della patria. Nel giorno di venerdì ve-

niva proposta la legge che concedeva al Ministero la facoltà di 

contrarre un prestito di 100 milioni. Procedevasi immediata-

mente dopo la seduta di venerdì alla discussione negli uffizii 

di questa legge. La discussione (parlo particolarmente del terzo 

uffizio al quale appartengo) fu lunga, e si esaminò minuta-

mente l'opportunità dell 'imprestito, ed anche l'opportunità o 

no del voto di fiducia, che poteva, o non poteva accompagnare 

questa concessione per parte della Camera. 

La maggioranza si mostrò disposta, specialmente nelle gravi 

circostanze dei tempi, a dare un voto di fiducia. Ebbi quindi 

l 'onore di essere eletto a relatore dai miei colleghi del 3 uffi-

zio. Nel più gran numero degli uffizii la maggioranza si dichia-

rava nello stesso senso. Era conseguentemente la Commissione 

composta dei signori Farina Paolo, Buffa, Ruffini, Sineo , 

Cavour, Pinelli e Cassinis. Era rappresentata la maggioranza 

della Camera da quattro membri, la minoranza da tre. Nel 

mattino del sabbato si convocò la Commissione, ma non si diede 

principio alla discussione, perchè i commissari che rappresen-

tavano la minoranza (cioè i detti signori Cavour, Pinelli e Cas-

sinis) dichiaravano esplicitamente, che, in presenza degli av-

venimenti ch'erano noti in quel giorno, essi non credevano 

che un buon cittadino potesse ancor persistere in qualsiasi 

specie di opposizione; dichiararono anch'essi che per salvare 

la patria, per la libertà e per l'indipendenza era necessaria 

l 'unione, una perfetta unione. Tutti entrarono concordi in 
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questo sentimento, e poi si decise non solo di ammettere la 

legge senza nessuna specie di restrizione, ma ancora di aggiun-

gere alla legge una clausula per dare al governo in materia di 

finanze poteri maggiori di quelli che eransi da lui chiesti. 

Dalla discussione posteriore venne a risultare e risulta anche 

in parte dal verbale, che in quella mattina stessa, i signori 

Ferraris, Galvagno e Boncompagni nostri onorevoli colleghi 

avevano formolata la proposta di un'altra legge. Questa, prima 

di essere portata in discussione in seduta pubblica fu letta in 

una adunanza generale degli uffizi. La legge presentava carat-

teri così straordinari che io non ho creduto bastante una di-

scussione incompiuta ed irregolare quali sono quelle che si 

fanno da tutti gli uffizi riuniti in una sola camera, la qual cosa 

è contraria al regolamento. 

Ho domandato che per tre quarti d'ora gli uffizi fossero con-

vocati separatamente ; che poscia di nuovo si radunassero in-

sieme per conoscere il risultato della formale discussione ; che 

quindi si sarebbe entrato in seduta pubblica onde deliberare 

definitivamente sulla legge proposta. La minoranza fu del mio 

avviso ; la maggioranza, sebben debole, fu contraria. 

Ho presa allora la parola sul merito della questione, ed ho 

esposto, prima che si salisse alla sala della pubblica seduta, 

quali erano i motivi per cui io credeva che questa legge d o -

vesse essere ponderatamente esaminata negli uffizi ; ho detto 

che stando alla prima apparenza, questa legge altro non era 

che un disimpegno immaginato da chi era in minoranza nella 

Camera per ottenere la maggioranza in piazza ; e questo è stato 

il mio pensiero. Tuttavia la Camera ha creduto che si dovesse 

procedere alla deliberazione. 

Egli è in questo punto che io ho proposto un emendamento, 

il quale, secondo me, era conforme al diritto costituzionale ; 

non così (secondo il mio avviso , che sottopongo sempre a 

quello de'miei colleghi) era la legge che era stata formolata 

dai signori Ferraris ed altri. Questo era precisamente il mio 

sentimento. Ho dichiarato e negli uffizi, e nella seduta pubblica 

che io credeva richiesto dalla gravità delle circostanze di dare 

al Re tutte le facoltà necessarie per salvare la patria, dichia-

rata in pericolo. Io credo che coloro che hanno seguito nella 

deliberazione del 29 la stessa via che fu da me battuta, fossero 

mossi dagli stessi sentimenti. Anzi, la maggior parte ebbe oc-

casione di dichiarare esplicitamente che credevano anch'essi 

all'opportunità di investire il governo dei poteri i più estesi. 

Ora quanto fosse necessario che i motivi del nostro voto fossero 

ben conosciuti, autenticamente accettati dalla Camera, e pro-

clamati, quanto ciò fosse necessario lo prova l'andamento te-

nuto fuori della Camera. In un giornale che ha per direttore 

un membro di questa Camera si legge : 
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« Ecco i n omi dei q u a r a n la t rè depu ta ti che si asten n ero ieri 

» dal vo t a r e, d ich ia ran do in cost it u zion a le la decis ione p r esa 

» a gr an de m aggior an za da lla Cam er a. 

» La n azione giu d ich erà se abb iano m eglio in teso il loro 

» m an dato coloro che a p r e t es to di lega li tà le n egavano i 

» m ezzi n ecessari a d ifen d er s i, o coloro che a sot t i li d is t in-

» zioni p r ep osero la legge su p r em a, la sa lu te della pa t r ia. » 

I o son per su aso che i m em bri t u t ti della Cam era r icon o-

scono in qu este pa r ole una ca lu n n ia, u na ca lun n ia in tor no a lle 

in t en zion i, e r eclamo a lt am en te d avan ti a lla Cam er a, d avan ti 

a lla n azione con t ro siffa t ta ca lu n n ia. Questa è la p iù in giu-

r iosa fr a qu an te fu r ono scaglia te con t ro i m em bri di questa 

Cam era n ei fogli p u bb lici. Nella sedu ta di lu n edì ch ' e b be 

lu ogo in com ita to segr e t o, ign a ro di qu an to si con t en eva in 

qu esti fogli , m ost r ai di p r es t ar fede a lle p r oteste che er ano 

sta te fa t te da lla m in or an za della Com m ission e. Avr ei in sist ito 

a ffin chè la Cam era sp iegasse la r gam en te i suoi pen s ieri se 

avessi sospet ta to come m olti suoi m em b ri fossero sta ti ca-

lun n ia t i. Io lam en tava a llora ie ca lu n n ie m osse con t ro la m a g-

gior an za d e lla qu a le spesso io non faceva p a r t e. Oggi debbo 

d en u n zia re le ca lu n n ie con t ro la m in or an za ; p r essoché tu t ti 

fu m mo ogget to di ca lu n n ie e d ' in giu r ie, appun to p er chè l ' i n -

t en to di m olti è di ca lu n n ia re e, la Cam era ed il s is tema r a p-

p r esen t a t ivo, e la cost it u zion e, p er chè si vu o le a lt ro che la 

cos t i t u zion e, l 'o r d ine e la l iber t à. Io dom an do p er d ono alla 

Cam era se l'ho t r a t t en u ta su qu es t ' in cid en t e; cr edo t u t t avia 

che ap p r ezzerà l ' im p or t an za dei cen ni che le ho espost i. Lo 

r ip e t o, in qu esto t em po abb iamo b isogno d 'u n ion e, di u n ' u-

n ione cor d ia le, d 'u n ione di for za e di m en t e, ed è qu ella che 

io ho in voca ta cor d ia lm en t e, ed in qu ella tu t ti i bu oni c i t t a-

d in i , sono p e r s u a s o, si s t r in ger a n n o. La n azione giu d ich erà 

co loro i qua li vo l le ro fa r le ba t t ere una d iver sa via. 

(Gazz. P. e Conc.) 

c i v o i i R . Vor r ei d ire d ue p a r o le p er un fa t to p e r s on a le, 

qu an t u n que m ' in cr esca di d over t r a t t en ere la Cam era di una 

ta le qu est ione in qu esti gr avi m om en t i. 

I o non t e r rò d iet ro a ll 'esposizione dei fa t t i, r ian d an do la 

t or n a ta n e lla qu a le fu p r esa la gr a ve d et er m in azione d ' in ve-

st ire i l gover no di p ot eri d iscr ezion a li. Io d irò so l t a n t o, che 

dopo la sed u ta secr e t a, io era r im asto per su aso che questa 

p r oposizione non era sta ta r avvisa ta in cost it u zion a le, se n on 

da un p iccoliss imo n u m ero di d ep u ta t i. 

Molt i fr a essi avevano d ich ia r a to a lt am en te di a p p r o va r e, 

se n on n ella fo r m a, n el fon do qu esta p r op os izion e; m olti vo-

levano ap p r ova re d egli em en d a m en t i, d elle m od ificazion i; ma 

lo r ip et o, in quan to a lla cosa, mi p a r ve esser vi, se n on u n a n i-

m ità, u n ' im m en sa m a ggior i t à. In sed u ta p u bb lica p o i, u na 

p a r te n ot evo le d ella Cam era cr ed et te di d over em et t ere u n 'o-

p in ione d iver sa da q u e l la, che a veva em essa, o ch ' io cr ed eva 

avesse em essa n ella sedu ta e n egli u ffici . 

Questa con dot ta n on mi p a r ve, lo d ico sch ie t t am en t e, n on 

mi p a r ve r a gion evo le. 

Sicu r am en te d oven do in un gio r n a le, che io d ir igo, esa m i-

n a r e, p r on u n cia re qu esta m ia op in ion e, u no d e' r ed a t t ori di 

qu esto g io r n a le, cr ed et te di d over em et t e re un giu d izio; 

qu esto giu d izio può essere con s id er a to come sever o, può es-

sere con sid er a to come in giu sto, ma io n on cr edo che si possa 

a t t acca re come ca lun n ioso. Osser verò a l l 'on or evo le p r eop i-

n a n t e, che l 'a r t ico lo di cui fa m en zione è firmato, e per ciò 

n on ne d eclino tu t tavia la r espon sab ilità : ma io posso ass icu-

r a re la Ca m er a, che q u a n t u n q ue io m an t en ga ora l 'op in ione 

che mi sono for m ata l 'a lt ro gior no su lla con dot ta d e' va r ii 

m em b ri i qua li han no cr ed u to di d over p r o t es t a re in sedu ta 

p u bb lica con t ro l ' in cost it u zion a lità di q u e ll 'a t t o, non è m ai 

sta ta la m ia in t en zion e, e cr edo pot rò d ire n ep p u re l ' in t en-

zione del r ed a t t o r e, au t ore di q u e l l 'a r t ico lo, di accu sare l ' in -

t en zione di questi on or evo li d ep u t a t i. Io cr edo essere n eces-

sar ia l 'u n ion e, io cr edo che gli on or evo li depu ta ti co' qua li 

sono uso di vo t a r e, abb iano dato in questa cir costan za u na 

p r ova di vo ler m a n t en ere l 'u n ion e, d 'aver la data e m an ten u ta 

e n ella Cam era e fu ori della Cam er a. Po t r ei in voca re p er ciò 

la t est im on ian za dei m em bri del m in is t ero ai qua li dopo di 

aver d ich ia r a to il gior no p r ima la m ia in ten zione di m u over 

lor o viviss ima opposizion e, d ich ia r ai con egu al fr an ch ezza il 

gior no dopo di vo ler r in u n cia re ad ogni pen siero di ost ilit à. 

Era n ecessar ia qu esta sp iegazion e, on de le in ten zioni m ie 

non fossero t r avisa te da lle p a r o le d e l l 'on or evo le p r eop in an t e. 

(tiazz. P., Conc. e Risorg.) 

am oa< 'FKisE«&. In qu este ore su p r eme del n azion a le Pa r la-

m en t o, chi a vr eb be cr ed u to che sa r ebbesi ud ita a lt ra voce che 

di con cor d ia, di fr a t er n i t à, di a llean za p er op p or re a lla sven-

tu ra che ci p er cu ote i l cor aggio che ci an im a, la con fid en za 

che ci sost ien e? Ep p u re il d ep u ta to Sin eo n on ebbe r igu a r d o, 

m en t re tan to è r accom an d a ta l ' u n ion e, a scaglia re sop ra u na 

p a r te di qu esta Cam era non so qua li r im p r o ve r i, tan to p iù 

in op p or tu ni quan to p iù im m er it a ti ed in giu st i. 

A che t en de la sua r ivis ta r e t r osp et t iva sopra le d ue u lt im e 

sed u te della Cam er a? Egli si asten ne da vo t a r e. E chi lo ce n-

su ra p er qu est o? Noi che abb iamo vota to p en sam mo essere 

obb ligo di cit t ad ino p or t a re a lla p a t r ia i l t r ibu to del p r op r io 

con vin cim en t o; noi p en sam mo che i l cor a ggio della p r op r ia 

op in ion e, qu a lu n que s ia, ci im p on ga di non r i t i r a r ci n e lle o re 

d ifficil i dal polit ico a r r in go ; e n on p er questo ci siam fa t ta 

facoltà di e r ige r ci a cen sori d egli a lt r ui d ivisa m en te A che 

t en de ad u n qu e, t or n iamo a ch ied er lo, la r ivis ta r e t r osp et t iva 

del s ign or S in e o, ora che la pa t r ia vest ita di lu t to ci gr ida di 

u n ir ci p er d i fen d er la, p er a iu t a r la ? . .. (r u m or os i applausi e 

grida di approvazione specialm ente dalle tribune). 

Qui con ven u ti p er d a r ci scam b ievo le com m ia to e p er ap r ir 

l 'an ima a' sen t im en ti d 'a ffe t t o, d obb iamo ascolt a re i l s ign or 

Sin eo a leggere un a r t icolo di gior n a le p er com ba t t er lo, p er 

m ost r a r lo fa llace , p er lagn a r si di . t r op po am ara cen su r a. 

Bu on Dio ! sono qu esti m om en ti di p o lem ich e? 

E le p o lem iche dei gior n a li d ebbono esse t r ap ian ta r si n e lle 

Ca m er e? Io non cr edo nè cost it u zion a le nè p a r la m en t a re i l 

p r oced ere del d ep u ta to Sin eo. Por ta egli op in ione che l ' a r t i-

colo del Risorgim ento da lu i q u er e la to r echi o lt r aggio a lla 

Ca m er a? Ciò essen do , ha facoltà di ch ied ere che l 'a u t o re d e l-

l 'a r t ico lo sia t r ad ot to in giu d izio a lla sba r ra del Pa r la m en t o. 

I n ogni a lt ro caso è m an ca re a lla Ca m er a, n on che a lla l iber tà 

d e lla s t a m p a, i l p r ovoca re d iscussione sop ra i giu d izi di un 

p er iod ico foglio. I l s ign or Sin eo n on è an ch 'egli gior n a lis t a? 

Metta d u n que m ano a lla p en n a, e op p on ga foglio a foglio, a r-

t ico lo ad a r t ico lo; ma n on p or ti sop ra la t r ibu na del P a r la-

m en to le passioni del gior n a lismo (Bene ! bene !). 

Giusto Cielo ! D'ora in ora ci giu n gono in fau ste n o t izie d e l-

l 'eser cito , d 'ora in ora sen t iamo che lo s t r an iero m in accioso 

e fu r ibon do in vade la Lom bar d ia e si accosta a lle n ost re fr on-

t ie r e, e n oi in vece di sor gere p op o la r m en t e, di p r ep a r a r ci ad 

una gu er ra d ' in su r r ezion e, di co r r e re a lle a r m i, di p r ocla m a re 

la leva in m a ssa, n oi st iam q u i, m iseri spet ta tori di q u e r e le, 

di a ccu s e, di r im p r o ve r i, di r ecr im in a zion i! Oh! Dio ci p e r-

d on i, e voglia d im en t ica r lo la p a t r ia! (N u ov i applausi, 

nuove grida di approvazione). 

Ha ter m in a to i l s ign or Sin eo in vocan do i l giu d izio d ella 

s tor ia e d ella p oster ità ; e n oi lo asp et t iamo con fid en t em en te 

qu esto solen ne giu d izio. S ì, o s ign o r i, d ir an no la p os t er i tà e 

la s t o r ia, se n oi che abb iamo spesa la vit a n e ll 'op er oso d es i-
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derio della libertà, abbiamo in questi giorni mancato all'ap-
pello della patria (Applausi fragorosi). (Mess. T. e Cost. S.) 

simeo. Domando la parola. 
Molte voci. La chiusura! la chiusura! 
ssme©. Domando la parola per un fatto personale. 
La Camera può comprendere con quanto rincrescimento io 

mi vegga costretto a trattenerla ancora su questo argomento, 
specialmente dappoiché esso viene ridotto alle meschine di-
mensioni di una questione personale, alla quale pur debbo 
attenermi per uniformarmi al regolamento; ma le imputa-
zioni calunniose fattemi or ora dal deputato Brofferio 

Cavour, raccmia. e :gBH.©i,i'E3i.a© si alzano in piedi e 
gridano : All'ordine ! all'ordine ! 

Molte voci. La chiusura! la chiusura! 
Sì&wza protesta contro queste interruzioni, le quali, die' 

egli, non hanno altro scopo che di soffocare la discussione e 
di impedire la difesa di deputati infamemente calunniati. 
Cita lo stampato in cui vennero riprodotte le parole del Ri-
sorgimento, preposte alla lista dei 43 deputati che si asten-
nero dal votare, coli'aggiunta di un passo tronco ed alterato 
di Bentham, che tende ad eccitare l'odio e lo sprezzo contro 
quei deputati. 

corsiero figlio dice essersi aggravata la calunnia per 
mezzo dei gridatori pubblici, che nel vendere le liste dei 43 
deputati, gli chiamavano traditori. Protesta altamente contro 
il redattore del Risorgimento. 

siweo. Le parole dette dai deputati Cavour e Brofferio.... 
(Grida confuse, interruzioni). 

Prego il signor presidente di mantenérmi la parola 
(Nuove interruzioni). (Gazz. P. e Conc.) 

e»ressi»esìte gliela toglie risolutamente, e, richia-
mata l'Assemblea al silenzio ed alla calma, mette ai voti l'ap-
provazione del verbale. 

(È approvalo). (Ferb.) 

COMUNICAZIONI »E¥i MINISTERO IN ORDINE AI<ME 
DISPOSIZIONI fBSSE PER €©SnSCAKE IÌA 
«rUERRA. 

jm e©iiiiE«]$© ministro di guerra sale alla tribuna. 
Signori deputati, vi furono tempi nei quali si credeva che 

tutto quanto concerneva la guerra dovesse esser velato in un 
arcano impenetrabile, onde il nemico ignorasse da qual parte 
gli sovrastava il pericolo. Ma quando una nazione è decisa ad 
adoperare tutti i mezzi di difesa dei quali può disporre, ogni 
mistero è inutile. Amici e nemici debbono sapere che questa 
nazione è pronta ad ogni sacrifizio per la difesa della propria 
indipendenza; e chi dirige i consigli della nazione debbe 
conto ad essa della direzione data allo slancio generale. 

Il Ministero, la cui prima cura, la cui sola cura, quasi, è 
l'armamento nazionale, adempie dunque a un dovere verso 
la patria nel rendervi contô o signori, di quanto ha fatto dal 
suo primo costituirsi. 

A provvedere alla difesa del territorio italiano, ad impe-
dire l'inoltrarsi del nemico al di qua delle provincie già da 
lui occupate, si sono dirette, d'ordine di S. M. il Re, gene-
rale in capo dell' esercito, tutte le truppe disponibili della 
Lombardia verso Brescia, ove il generale Zucchi trovasi ora 
alla testa dì 20000 uomini. 

Tutte le truppe che trovavansi al di qua del Ticino si for-
mano nei dintorni d'Alessandria in un corpo d'armata che 
sarà fatto procedere immediatamente verso il quartiere ge-
nerale di S. M. 

Si vorrebbe accelerare da taluno la partenza degli altri 

battaglioni di riserva ! Si vorrebbe che partissero senza ve-
stiario , senza armamento compiuto. Prego la Camera, prego 
la nazione, di non ridurre gli eccellenti soldati delle classi di 
riserva a combattere come corpi franchi irregolari ! Le truppe 
che dobbiamo combattere sono truppe disciplinate , oppo-
niamo loro truppe più disciplinate delle loro, quand'anche 
queste truppe dovessero ritardare di qualche giorno ad unirsi 
alle file dell'antico esercito. 

Oltre i mezzi di difesa regolare però, il Ministero ha prov-
veduto pure a preparare tutti quei mezzi straordinari che, in 
caso di necessità suprema, dovrebbero essere posti in opera. 
Le Guardie Nazionali del regno saranno invitate, per cura del 
Ministero dell'interno, a fornire battaglioni di volontari per 
accorrere alla difesa delle città lombarde più minacciate. La 
leva in massa viene preparata in tutto lo Stato, e principal-
mente nelle provincie orientali. 

Gl'ingegneri lombardi hanno disposto, per la difesa , la 
linea dell'Adda. Il generale Bacchia, con vari ufficiali esperi-
mentati del genio e dell'artiglieria, è stato chiamato ad orga-
nizzare la difesa. Se il nemico osasse avvicinarsi alle frontiere 
dell'antico Piemonte, poche ore basterebbero per muovere 
contro di lui le popolazioni intiere; fiumi e fortezze servireb-
bero di baluardi a quelle popolazioni. 

Per togliere poi ai soldati della riserva, chiamati straordi-
nariamente alle armi, ogni inquietudine sulla sorte delle pro-
prie famiglie, è preparato un progetto di legge per lo stanzia-
mento, a favore del Ministero di guerra, di un milione di lire, 
da assegnarsi in sussidi a favore delle famiglie di quei militari. 

Si sono date pure disposizioni pel pronto arrivo in Pie-
monte di 50000 fucili che ci furono ceduti dal Governo fran-
cese. Questi fucili saranno distribuiti immediatamente alla 
milizia, giacché il Ministero intende che in questi momenti 
supremi non un solo fucile debba restare inadoperato; e frat-
tanto giungeranno anche i IbOOOO fucili americani commessi 
dal precedente Ministero. 

A buon diritto diceva io che amici e nemici debbono sapere 
quali siano le disposizioni prese per resistere ad ogni sforzo 
degl'invasori d'Italia ! 

Una parola ancora vorrei aggiungere per tranquillare la 
Camera e la nazione sulle voci che corrono del mancare di 
viveri dell'armata ! Egli è vero che nei movimenti complica-
tissimi di truppe che ebbero luogo il 24, 25 e 26 luglio, non 
sempre poterono farsi distribuzioni regolari ; egli è vero che 
taluni corpi ebbero a sopportare crudeli privazioni. Ma da 
quanto consta finora al Ministero , non si potrebbe incolpare 
di tale accidente che la complicazione delle mosse strategiche 
di quelle giornate. Ora poi, l'intendenza generale dell'eser-
cito , raddoppiando di zelo quanto raddoppiano i bisogni, ha 
organizzalo un servizio di viveri che ha per base la città di 
Piacenza; e le relazioni dell'esercito riferiscono questo nuovo 
servizio soddisfare pienamente ogni bisogno delle truppe. 

Un'altra inquietudine si sparse pure nel paese, e questa a 
proposito dell'agglomerazione dei prigionieri austriaci in città 
ove forse possono diventare pericolosi. Per calmare questa 
seconda inquietudine, posso dichiarare che si sono già dati 
gli ordini per condurre quei prigionieri nelle fortezze situate 
ai confini dello Stato. Anzi, domani partiranno probabilmente 
da Torino quelli che si trovano nella cittadella. 

(Gazz. P., Conc. e Risorg.) 
vam:ri©. Io chieggo che questo discorso sia stampato 

in numero di 50000 esemplari, affinchè questi sieno sparsi 
per tutta la campagna, e vadano a tutti gli angoli del nostro 
paese a ridestarvi la fiducia, a suscitarvi l'ardore ed il co-
raggio (Segni di unanime adesione). (Gazz. P. e Conc.) 
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CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1 8 4 8 

INTERPEIìIÌANZE IÌEYA IN MASSA. 

piNEiiiii. La proposizione del signor Valerio esprime an-

che il sentimento di riconoscenza della Camera verso il mi-

nistro della guerra, che diede comunicazione di quanto abbia 

operato per la difesa del paese. Aggiungerò solo una parola. 

Il ministro diceva che l'opinione di alcuni era che dovessero 

aversi anche i contingenti, quantunque non vestiti, quantun-

que non armati, per qui esercitarli ; la qual cosa egli non 

ravvisava utile, poiché doveva costituire un esercito ordinato, 

e che invece questi soldati di riserva avrebbero potuto dare 

un eccellente esèrcito ; disse pure il ministro che si era presa 

alcuna disposizione per la levata in massa. Ora, io chiederei 

che il ministro volesse ancor aggiungere una parola e spie-

gare quali sieno le disposizioni date perchè questa levata in 

massa del paese si possa effettuare ; che se sono gli uomini 

della riserva, per fare un esercito regolare, io credo che possa 

essere molto utile che il nemico sappia che, dietro all'esercito 

regolare, vi è tutta la popolazione che è già preparata colle 

armi per difendere il paese ; io chiederei se non si farebbe 

cosa utile di fare requisizione di tutte le armi che i cittadini 

ritengono, onde possano essere distribuite in caso di levata 

in massa. (Gazz. P., Conc. e Risorg.) 

P R E Z Z A ministro dell'interno, sale alla tribuna per ren-

dere conto dei provvedimenti emanati dal suo dicastero onde 

attivare l'armamento. Eccone un sunto: 

Con decreto reale vennero nominati commissari straordi-

nari nelle varie provincie per l'organizzazione e mobilizza-

zione della Guardia Nazionale, non che per preparare i popoli 

alla leva in massa, e per fare quanto il Governo ravviserà 

utile alla salvezza del paese nell'attuale circostanza. 

Si è pure ordinata la leva in massa e diramate circolari 

agi' intendenti ed ai parroci : ai primi perchè provvedano 

all'armamento ed all'organizzazione immediata della Guardia 

Nazionale, ed operino a risvegliare Io spirito delle popola-

zioni ; ai secondi, affinchè coll'influenza della religione ecci-

tino l'amor di patria, uno dei primi doveri dell'uomo religioso. 

Si sono parimenti diramate altre circolari onde sieno im-

mediatamente raccolti, riuniti e consegnati all'autorità mili-

tare i soldati sbandati dell'esercito che giungessero ai nostri 

confini od alle loro case. 

Vennero date istruzioni per sciogliere anticipatamente tutte 

le difficoltà degli articoli men chiari della legge sulla Guardia 

Nazionale. 

Si è spedito il danaro necessario pel pagamento delle armi 

comperate, e mandato persone apposite incontro ai convogli 

dei fucili per affrettarne la venuta, superando tutti gli ostà-

coli che potessero incontrare per via. 

(Gazz. P., Conc. e Cost. Sub.) 

Si publicheranno poi senza dilazione : 

4 U n a legge sull'amministrazione comunale ; 

2.° Una legge contenente alcuni ordinamenti di polizia. 
(Conc. e Cost. Sub.) 

• INTERPEMjANZE SUMÌA MANCANZA. D E I V IV E RI 

AIÌIÌ'ARMATA. 

M I C M E E I N I ««. 13. Che il nostro esercito abbia sofferto 

difetto di vettovaglie, è cosa fuori di contestazione, nè la 

niegò il signor ministro di guerra. Noi tutti abbiamo figli, 

fratelli, congiunti, amici, che propugnano valorosamente la 

causa italiana : ebbene, le lettere che riceviamo sono con-

cordi nell'affermare quella mancanza di viveri. Ma corre inol-

tre una voce, che altamente attribuisce tale mancanza a colpa 

dell'intendenza generale di guerra, od agl'impiegati della 

medesima. A quella voce fece allusione il signor ministro, 

dicendo però che non gli consta della verità di tale accusa. 

Eppure questa voce è assai diffusa. Io propongo adunque che 

si faccia un'inchiesta onde rassicurare il pubblico che tali gra-

vissimi inconvenienti più non si rinnoveranno, onde non ab-

biano a morir di fame i nostri guerrieri ; tanto più, se è vero, 

che quella mancanza di viveri abbia contribuito all'esito infe-

lice delle nostre armi ; ciò che è molto probabile, perchè se 

il soldato soffre la fame, non può più combattere con quella 

forza che combatterebbe. (Gazz. P. e Conc.) 

Ili MINISTRO 19 Eli BJ A Ci VERRÀ. AppUIltO a questo Volli 

alludere quando diceva che, da informazioni prese, finora 

non risultava in verun modo che il mancare di viveri, tanto 

funesto al nostro esercito, provenisse da colpa di alcuno, e 

che fosse dovuto soltanto alle circostanze di quelle battaglie 

così intricate ; ma pure il Ministero non tralascierà di pigliare 

ulteriori informazioni, e quando se ne scopra qualche colpe-

vole, la Camera lo saprà. (Gazz. P.) 

MICHEIÌINI fi. K. Io prendo atto delle parole del signor 

ministro della guerra, e da esse spero un migliore avvenire, 

non solo pel fatto particolare di cui si tratta, ma ancora per 

l'andamento generale della guerra ; dico dei generali e delle 

persone che circondano il gran capitano e non Io assecondano 

come dovrebbero. Sappiamo, o signori, che una persona 

estranea alla professione militare, vede e suggerisce i piani 

delle battaglie, con gran dispetto dei generali cui in vece 

spetterebbe. Sappiamo Io tratto un argomento dilicato, 

reso ancor più dilicato dalle gravissime circostanze in cui 

siamo. Desidero pertanto di essere inteso a mezza voce, so 

che m'intende il signor ministro e taccio. (Gazz. P. e Conc.) 

PRO RO G A REIìIÌA SESSIONE. 

il i MI NI ST R O deijIì' I NT ER NO legge dalla tribuna il 
seguente decreto : 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO, LUOGOTENENTE GENERALH 

DI S . M . NE'REGII STATI IN ASSENZA DELLA M. S . 

In virtù dell'autorità che ci è delegata; 
Sentilo il Consiglio dei Ministri ; 
Visto l'art. 9 dello Statuto ; 
Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue : 
Articolo unico. La sessione pel corrente anno del Senato 

e della Camera dei deputati è prorogata a tutto il 1S del 
prossimo mese di settembre. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari interni è inca-
ricato dell'esecuzione del presente decreto che sarà registrato 
dall'uffizio del controllo generale, pubblicato ed inserito negli 
atti del Governo. 

Torino, addì primo agosto 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA 
PLEZZA (Gazz. P.) 

V A I Ì E R I O si alza e grida: Viva il Re! viva t'Esercito! 

viva l'Italia! 

C A N N A R M I esclama : Vivano le nostre libertà ! 

TSJTTS a R EP UT A T I si levano In piedi e gridano : Viva 

il Re ! viva VEsercito ! 

La seduta si scioglie alle ore 2 3/4. (Conc.) 

FINE DEL PRIMO PERIODO DELLA SESSIONE. 


